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“Il Rosario è la scala più corta per salire in Cielo”
SANTO ROSARIO 
MEDITATO CON IL 

BEATO CARLO ACUTIS
INTRODUZIONE
Il S. Giovanni Paolo II nella Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae ci invita a notare "come la corona del rosario converga verso il Crocifisso, che apre così e chiude il cammino stesso dell'orazione. In Cristo è centrata la vita e la preghiera dei credenti. Tutto parte da Lui, tutto tende a Lui, tutto mediante Lui, nello Spirito Santo, giunge al Padre" (36). 

Maria, come pellegrina nella fede e serva del Signore, è nostra compagna nel cammino della vita. In lei possiamo trovare riassunti gli stessi atteggiamenti che anche noi viviamo rispondendo alla chiamata del Padre. Questa madre è particolarmente vicina ad ogni persona che si mette in ricerca del progetto di Dio sulla sua vita. Maria è la terra accogliente dove il seme della Parola ha portato pienamente frutto. 

In questo Rosario vogliamo pregare per tutte le vocazioni

Preghiamo insieme perché in ognuno cresca la coscienza di essere un chiamato dal Padre e, attraverso la vocazione che gli è stata donata - al matrimonio, alla vita sacerdotale o alla vita consacrata e missionaria - possa essere segno dell'amore che Dio ha per ogni uomo. 

In particolare, chiediamo che tutti i giovani del mondo, anche di questa comunità parrocchiale, siano disponibili senza condizioni ad ogni proposta del Signore, e come Maria e il giovane Carlo, si aprano alla dimensione del servizio ai fratelli attraverso il dono della loro vita. 

CANTO
Presidente: o Dio vieni a salvarmi… Gloria al Padre…
Gesù mio perdona le nostre colpe preservaci dal fuoco dell’inferno. Porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua misericordia.

I MISTERO: L’ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero
CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – Dal Vangelo di Luca
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, ad una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo si allontanò da Lei.

LETTORE 2

“trova Dio e troverai il senso della vita” esorta il nostro amico Carlo.  Maria di Nazareth ha trovato Dio nell’obbedienza fiduciosa al suo volere, scoprendolo Padre amoroso. Carlo ha trovato Dio con la stessa obbedienza della Vergine di Nazareth. Egli ha imparato da lei a fare l’esperienza giornaliera della paternità di Dio. Per questo “la Madonna – ripeteva – è l’unica donna della mia vita”. Carlo ci indica l’esempio della giovane Maria di Nazareth perché possiamo scoprire realmente il figlio di Dio e corrispondere al suo progetto d’amore per noi. Non abbiamo paura di dire si!
Intenzione 

L1. In questo Mistero, preghiamo per i giovani, perché ascoltino la voce del Signore e scoprano e vivano il disegno d'amore e di servizio che Lui ha su ciascuno per il bene di tutti. Come Maria possano rispondere "eccomi" alla chiamata di Dio.

Silenzio 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 

II MISTERO: LA NASCITA DI GESU’ A BETLEMME
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – Dal Vangelo di Luca

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una gran gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». 

LETTORE 2

“Una povera ragazza di 15 anni assieme ad un povero falegname erano i genitori di Dio, che ha scelto la povertà e non il lusso. Per me questa è una cosa incredibile”. Come Francesco d’Assisi, Carlo ci insegna a sapere costruire nel nostro intimo un presepe permanente, per gustare la dolcezza di un Dio che, nella povertà e nella semplicità si fa carne, si fa cibo, si fa Eucaristia, si fa pane, per compiere ogni giorno il nostro cammino esistenziale, affrontare le battaglie quotidiane con forza. In un mondo che ci propone il lusso e la comodità, Carlo ci addita il presepe, perché possiamo imparare a fare della povertà di Gesù la nostra ricchezza. 

Intenzione 

L1. Affidiamo a Maria le nostre famiglie e le famiglie di tutto il mondo: ogni casa sia il luogo dove si vive l'amore e il servizio vicendevole e dove si accoglie la vita. In particolare, chiediamo che le nostre famiglie possano diventare luoghi in cui nascano e maturino le chiamate a formare altre famiglie o a rispondere al Signore in una scelta di speciale consacrazione. 
Silenzio 

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
CANTO
III MISTERO: IL BATTESIMO DI GESU’ AL GIORDANO

Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – Dal Vangelo di Matteo

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: "Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?". Ma Gesù gli disse: "Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia". Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto"
LETTORE 2

“l’unica cosa che dobbiamo temere veramente è il peccato”
Non ha dubbi il giovane Carlo quando sostiene il criterio di una purificazione interiore costante: Carlo si immerge nell’acqua dei Sacramenti, che lo rendono limpido, generoso, disponibile, affabile e creativo. I Sacramenti sono un dono del Signore per renderci cristiani, per far brillare i nostri occhi alla luce vera, per far pulsare i nostri cuori di amore ricevuto e donato. 
Intenzione 

L1. affidiamo a Maria tutti i giovani che non credono nell’amore infinito di Gesù. Preghiamo affinché la luce del risorto possa illuminare il loro cuore e convertirsi a Dio con amore di figli. 
Silenzio 

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
IV MISTERO: LA MORTE DI GESU’ IN CROCE

Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – Dal Vangelo di Luca

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.
LETTORE 2

“se ci riflettiamo bene, quel sacrificio della croce avvenuto 2000 anni fa si presenta in modo incruento in tutte le messe che ogni giorno vengono celebrate”.  La croce non è un sinonimo di dolore forzato, ma è il sacrificio per eccellenza di amore. Era più che chiaro per Carlo questo principio. Messa ed Eucaristia per condividere il dono d’amore di Gesù per noi e imparare a farci dono gli uni per gli altri. Saliamo anche noi sulla croce dell’amore, senza paura! Impareremo, come Carlo, a guardare dall’alto e inabissare il nostro cuore ancora più in alto. L’amore ci fa solo salire mai scendere. 

Intenzione 

L1. La storia della sofferenza, del dolore, del non senso pesa e bussa spesso alla porta della nostra vita. Preghiamo affinché chiunque ha smarrito il senso della vita possa trovare accanto a sé persone che l'aiutino a ritrovare speranza e la gioia del dono di sé. 

Silenzio 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 

CANTO
V MISTERO: LA RISURREZIONE DI GESU’ 
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – Dal Vangelo di Giovanni

"La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo»" 
LETTORE 2

“essere sempre unito a Gesù, ecco il mio programma di vita”. Questo era il programma di Carlo. E il tuo? Il mio? Seguire Gesù sulla via della croce è seguirlo anche sulla strada della risurrezione. La sequela di Gesù ci orienta ad una vita risorta, luminosa, radiosa. La vita di Carlo non dipende dai pochi anni vissuti, ma dall’intensità in cui l’ha vissuta: poco tempo gli è bastato per renderla veramente luminosa, perché è stato fedele e costante. Seguire Gesù è fare della nostra vita un atto d’amore. Ama e sarai veramente felice! Ama e ti sentirai ogni giorno una persona viva! 
Intenzione 

L1. A Maria, donna del terzo giorno, affidiamo la nostra vita, perché ci aiuti ad essere testimoni autentici della gioia del Vangelo lì dove viviamo e operiamo e, per grazia dello Spirito, ognuno possa scoprire e mettere a servizio del mondo e della Chiesa i doni che ha ricevuto. 

Silenzio

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria
SALVE REGINA

RIFLESSIONE DEL PRESIDENTE

SILENZIO
Preghiera del Santo Padre Francesco per la

giornata mondiale delle vocazioni
Maria, umile serva dell'Altissimo, il Figlio che hai generato ti ha resa serva dell'umanità.

La tua vita è stata un servizio umile e generoso: sei stata serva della Parola quando l'Angelo

ti annunciò il progetto divino della salvezza.  Sei stata serva del Figlio, dandogli la vita

e rimanendo aperta al suo mistero.  Sei stata serva della Redenzione,

'stando' coraggiosamente ai piedi della Croce, accanto al Servo e Agnello sofferente,

che s'immolava per nostro amore.  Sei stata serva della Chiesa il giorno della Pentecoste

e con la tua intercessione continui a generarla in ogni credente,

anche in questi nostri tempi difficili e travagliati. 
A te, giovane figlia d'Israele,

che hai conosciuto il turbamento del cuore giovane dinanzi alla proposta dell'Eterno,

guardino con fiducia i giovani.

Rendili capaci di accogliere l'invito del Figlio tuo a fare della vita un dono totale per la gloria di Dio.  Fa' loro comprendere che servire Dio appaga il cuore,

e che solo nel servizio di Dio e del suo regno ci si realizza secondo il divino progetto

e la vita diventa inno di gloria alla Santissima Trinità.

Amen.

BENEDIZIONE
CANTO FINALE
